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Promozione dei talenti nel settore farmaceutico

Non l’ho mai fatto, quindi  
andrà sicuramente bene»
Di Gaby Walker e Antje Barabasch

Una cultura di apprendimento che fa crescere consapevol-
mente le persone in formazione nel loro lavoro e promuo-
ve le potenzialità a livello individuale: con questa combi-
nazione le aziende farmaceutiche gettano le basi per lo 
sviluppo continuo di persone in formazione talentuose.

La promozione delle persone dotate e dei talenti nelle 
professioni farmaceutiche mira a contrastare la carenza 
di personale qualificato e la pressione della terziarizza­
zione. In un ambiente di lavoro in forte trasformazione 
le persone in formazione devono essere preparate all’ap­
prendimento permanente.

Per sfruttare a fondo le doti che si manifestano nelle 
conoscenze e prestazioni in un determinato ambito, le 
aziende puntano su stimoli interni ed esterni. Ad esempio, 
promuovono lo zelo e la motivazione delle persone in for­
mazione e offrono loro corsi su misura, come mostra uno 
studio della SUFFP sulle culture di apprendimento inno­
vative nel settore farmaceutico.

Growth Mindset quale cultura di  
apprendimento vissuta
Gli errori arricchiscono il lavoro, la sperimentazione am­
plia le capacità e chi si pone sfide coglie un’opportunità 
di crescita. «Non l’ho mai fatto, quindi andrà sicuramente 
bene» : atteggiamenti come questi sono trasmessi da tut­
te le attrici e da tutti gli attori della formazione, ma il con­
cetto di Growth Mindset è anche applicato nella pratica. 
Ciò promuove un approccio sostenibile all’apprendimen­
to, che mira a radicare la disponibilità interiore all’appren­
dimento permanente durante tutta la formazione.

Promozione dei talenti nell’apprendistato 
ma non solo
Le persone in formazione estremamente motivate possono 
conseguire la maturità professionale parallelamente alla 
professione, frequentare numerosi corsi, fare soggiorni lin­
guistici, ottenere un certificato Cambridge e collaborare in 
progetti interdisciplinari. Una nuova fucina di talenti è il 
CoLab, lanciato da un’azienda farmaceutica, che prevede la 
gestione autonoma di una sorta di azienda in miniatura da 
parte di un team di persone in formazione. Ciò promuove 

la disponibilità alla cooperazione e consente di assumersi re­
sponsabilità e maturare una prima esperienza dirigenziale.

Dopo l’apprendistato si può optare per una potenziale 
assunzione diretta o per altre possibilità di sviluppo. Il co­
siddetto anno di qualifica consente di approfondire le pro­
prie competenze in una filiale in Svizzera o all’estero, al 
fine di qualificarsi in modo mirato per posti di lavoro fu­
turi. È possibile anche studiare con l’azienda: lo studio è 
sostenuto finanziariamente e permette di maturare ulte­
riore esperienza pratica nell’azienda.

■  Gaby Walker, studentessa MSc in formazione professionale e stagiaire 
universitaria del campo di ricerca Culture di apprendimento e didattiche, 
SUFFP  ■  Antje Barabasch, responsabile dell’asse prioritario di ricerca 
Apprendimento e insegnamento nella formazione professionale, SUFFP

▶  www.suffp.swiss/project/formazione-professionale-pratica-oggi

Da partecipante ai WorldSkills a imprenditrice

Una carriera targata Abu Dhabi
Intervista: Erik Swars

Roudha Bin Baher, 26 anni, di Abu 
Dhabi, ha fondato una società che pro-
pone servizi per la formazione profes-
sionale nel campo della tecnica di re-
frigerazione. Con «skilled» ha parlato 
del suo percorso professionale.

Roudha Bin Baher, quando ci siamo 
incontrati alla fine del 2021 nel 
padiglione svizzero dell’Expo 2020 
a Dubai sono rimasto colpito  
dalla sua carriera. Ce la racconta?

Tutto ha inizio nel 2016 con la decisio­
ne di gareggiare nella categoria tecni­
ca di refrigerazione e condizionamen­
to ai WorldSkills 2017 di Abu Dhabi. 
Organizzatore della competizione, 
l’Abu Dhabi Centre for Technical and 
Vocational Education and Training 
ACTVET. Ero sicura che le mie cono­
scenze di ingegneria chimica mi avreb­
bero giovato nel lavorare con sistemi 
di raffreddamento e riscaldamento. A 
gennaio 2017 ho cominciato la prepa­
razione. Ho imparato a saldare, rea­
lizzare installazioni elettriche e veri­
ficare e mettere in funzione impianti 
di condizionamento presso SKM, un 
fabbricante del settore. Con l’aiuto di 
colleghe e colleghi ho costruito vari 
dispositivi da zero e li ho assemblati 
per i clienti.

Nel 2017 era l’unica donna in gara. 
Qual è stata la sua esperienza?

Poco prima di partecipare ho scoper­
to di essere la prima e unica donna a 
gareggiare in questa categoria dagli an­
ni Cinquanta. Per me è stato un ono­
re, perché ho potuto misurarmi con i 
migliori professionisti del mondo. 
Purtroppo non ho vinto medaglie, ma 

la manifestazione mi ha aperto la strada 
ad altri successi.

È diventata imprenditrice. Che  
ruolo hanno avuto in questo 
traguardo la formazione profes
sionale e le competizioni Skills?

In vista della successiva edizione degli 
EmiratesSkills decisi di far vivere la 
stessa esperienza ad altri professioni­
sti del settore tecnico. A darmi una 
mano è stata un’azienda leader nella 
produzione di pezzi di ricambio di im­
pianti di refrigerazione. Abbiamo inau­
gurato la categoria tecnica di refrigera­
zione e condizionamento in occasione 
degli EmiratesSkills 2018.

Dal 2018 al 2022 sono stati 25 gli stu­
denti e le studentesse che hanno avuto 
l’opportunità di cimentarsi nelle pro­
ve. ACTVET mi ha anche invitato a par­
tecipare come esperta ai WorldSkills. 
Mi sono resa conto che in queste com­
petizioni gli impianti costruiti nel qua­
dro di progetti test sono molto utili, per 
capirne il processo, a studentesse e stu­
denti di scuole e università. Così nel 
2021 ho fondato un’azienda tutta mia 
che fornisce servizi per la formazione 
professionale basati su impianti creati 
dalle nostre ingegnere e dai nostri in­
gegneri. Impianti che successivamente 
sono le studentesse e gli studenti stessi 
a costruire sotto la mia supervisione.

Ciò che ho raggiunto non sarebbe 
stato possibile senza il sostegno e gli 
apprezzamenti ricevuti partecipando 
ai WorldSkills nel 2017. È stata un’espe­
rienza che mi ha cambiato la vita.

■  Erik Swars, responsabile Relazioni 
internazionali, SUFFP↑	� «I WorldSkills sono stati un’esperienza che 

mi ha cambiato la vita»: Roudha Bin Baher.

↑	� Illustrazione di Tibère Dewier, primo anno 
del corso specializzato di grafica della Scuola 
d’arte applicata e Scuola universitaria d’arte 
applicata del Vallese
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↑	� Illustrazione di Joao Diogo Custodio, primo anno del corso specializ
zato di grafica della Scuola d’arte applicata e Scuola universitaria d’arte 
applicata del Vallese
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http://	�Wählte einen pragmatischen Ansatz für den  
bilingualen Unterricht: Prorektor Adrian Würgler vom BBZ Olten.



